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Domenica 25 ottobre 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 26 ottobre

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Martedì 27 ottobre

Chiesina 17:30 S. Messa
Mercoledì 28 ottobre

Montelopio 17:30 S. Messa
Giovedì 29 ottobre

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Venerdì 30 ottobre

Chiesina 17:30 S. Messa
Sabato 31 ottobre

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 1 novembre
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Venerdì 30 ottobre alle 21:30 a Lajatico
nelle stanze parrocchiali

INOCNTRO PER CATECHISTI E
EDUCATORI DELLA VALDERA

Bambini, ragazzi, scaldate i motori!
VIAGGIANDO VERSO … TE!

Gruppo 6/8: martedì 15:30-17:00
Gruppo 4°/5° el: mercoledì 15:15-16:45
Gruppo Medie: martedì 18:30-20:00

Giovanissimi: Il gruppo si incontra il
giovedì alle 18:30 alla Pieve.
Giovanissimi/Giovani: Il gruppo si
incontra il lunedì alle 21:15 alla Pieve.

Riprende la serie di gli incontri di
riflessione e preghiera

ContemplAttivi
nel quotidiano

Mercoledì 28 ottobre
alle 21:15 in Chiesina

Daniele Mangini

“ … vide e ne ebbe
compassione” (Lc 10,25-37)

INCONTRO IMPORTANTE
All’attenzione di Educatori, Animatori,

Genitori, Insegnanti.
Nel pomeriggio di domenica 8 novembre sarà
presente a Volterra la Responsabile Nazionale
dell’ACR che parlerà sul tema dell’educazione dei
ragazzi.
L’incontro avverrà alle 15:30 nella sala
parrocchiale di San Michele.

Anno XV numero 37

XXX domenica del Tempo Ordinario
Liturgia delle Ore II

Festa dei Santi
e dei morti

Domenica
Pieve 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Cimitero di Fabbrica 14:30 Benedizione
Cimitero di Montecchio 15:30 Benediz.

E’ possibile lucrare l’indulgenza plenaria per i
morti facendo visita al cimitero nell’ottavario. Si
può lucrare, sempre per i morti, visitando la chiesa
parrocchiale il 1 e 2 novembre. Le condizioni so-
no quelle usuali, confessione e comunione entro
gli 8 giorni della festa, preghiera secondo inten-
zioni S. Padre.

Da questa settimana la S. Messa feriale
viene anticipata alle 17:30.

Il coro “Santa Maria” si incontra per le
prove Martedì alle 21:30.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica:venerdì 6

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori,
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti

Montecchio: sabato 31
Emilia Molesti, Maria Teresa Landi,

Raffaella Cinelli

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 1:  Sonia Del Testa

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 25
Giolli Riccardo, Montagnani Paolo,
Menichini Gigliola, Cionini Andrea

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica

Auguri a…
26 ottobre

Cesare Macelloni, Mauro Ceccatelli

27 ottobre
Vladimiras Baldi

28 ottobre
Alessio Taddei

29 ottobre
Marco Gronchi, mons. Maris Lari

30 ottobre
Vanda Falchi, Vincenza Luccianti,

Elisabetta Corsoni

31 ottobre
Vasco Fiorentini, Marco Montagnani,

Irene Paggetti

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

La fede è gettare via il mantello
Il cieco ha un nome, Bartimeo, come gli apostoli e pochi altri
personaggi principali. Non è nato cieco, c'è diventato. Chiede
l'elemosina "lungo la strada", come se aspettasse qualcuno. Sa
che Gesù Nazareno è il figlio di Davide, cioè il Messia. Come lo
sa, non ci viene detto. Possiamo immaginarlo. Gesù usciva da
Gerico, dove non era stato a fare il turista, ma a predicare. E'
possibile che sia stato ad ascoltarlo, senza, però, poterlo avvici-
nare, perché ai margini della folla. A quei tempi ai malati non
erano riservati i primi posti, come alle udienze del papa. I cie-
chi, poi, non potendo leggere la Bibbia, erano particolarmente
tenuti alla larga come peccatori puniti da Dio. Comunque lo ab-
bia saputo, lo sa. Infatti, quando intuisce dal rumore della folla
che sta passando, si mette a gridare con tutta la voce che ha in
corpo, senza che nessuno riesca a farlo smettere: "Figlio di Da-
vide, Gesù, abbi pietà di me!".

"Figlio di Davide"... E' una professione di fede in piena regola.
Egli crede in lui e ha fiducia in lui. Infatti, quando gli dicono
che Gesù lo chiama, è come se abbia già riavuto la vista: balza
in piedi e va da Gesù. Si è visto mai un cieco balzare in piedi e
camminare sicuro? La domanda di Gesù: "Che cosa vuoi che io
faccia per te?", e la sua richiesta: "Rabbunì, che io veda di nuo-
vo!", sembrano pronunciate più per far comprendere alla folla
cosa sta succedendo, che per i due protagonisti. Infatti Gesù non
gli dice: "Torna a vedere", ma: "Va', la tua fede ti ha salvato".

"La tua fede"... Come ha dimostrato Bartimeo la sua fede a Ge-
sù? Con quel mantello gettato via. Marco, come e più degli altri
evangelisti, non ci racconta niente su cosa ha fatto Gesù fino a
trenta anni, niente di Giuseppe, niente della vita da "sette demo-
ni" di Maria Maddalena, pochissime cose su date e luoghi e
spesso nemmeno troppo precise..., e si preoccupa di informarci
che il cieco ha gettato via il mantello?
Sì. Perché Il mantello per i mendicanti era ciò che sono i cartoni
per i barboni di oggi: casa, materasso, coperta. Era l'unica sicu-
rezza. Bartimeo se ne priva, e riacquista la vista.

Capiamo così che all'evangelista non interessa raccontare la vi-
cenda di un miracolato, ma presentare un modello di fede. Barti-
meo è l'icona del credente. E' tutti noi. Soprattutto, forse, noi
cristiani di oggi, quando i "maestri" sono tanti che rischiamo di
non vedere più dov'è la verità; e i "mantelli" in offerta a poco
prezzo sono così convincenti (la scienza, i sondaggi, le mode...)
da rubare la nostra fiducia. Così, frastornati da tutte queste veri-
tà, rischiamo di essere come la folla che cerca di far tacere Bar-
timeo. Invece, se vogliamo riacquistare la vista, dobbiamo i fare
come lui: chiamarlo con tutte le forze, gettando via le nostre
sicurezze, sicuri che ci farà vedere di nuovo.

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 26 Lun Aldo Montagnani

27 Mar Def. Garosi

29 Gio Paolo e Franco Montagnani

30 Ven Def. Gualandi

31 Sab Alcide e Carlotta bassi

Montecchio 1 Dom Antonio Ciardelli


